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Barbara Belzini 

●  Tra i tanti eventi di Pulcheria 
2026 – Corpi Celesti, rassegna cul-
turale dedicata all’esplorazione 
del femminile organizzata dall’As-
sessorato alle Pari Opportunità del 
Comune di Piacenza in co-proget-
tazione con Favellarte Aps, in par-
tenariato con Cipim Emilia, Le 
stanze di Igor, Manicomics Aps e 
realizzata con al contributo della 
Fondazione di Piacenza e Vigeva-
no, c’è “Prendere Spazio”, incon-
tro con l’astrofisica di fama mon-
diale Patrizia Caraveo e le Cicliste 
per Caso, Silvia Gottardi e Linda 
Ronzoni, che raccontano la bici-
cletta come scelta di libertà, sco-
perta ed empowerment femmini-
le. 
Caraveo è @astropatrizia, una star 
delle stelle sulla terra: dirigente di 
ricerca all’Istituto Nazionale di 
Astrofisica, commendatore 
dell’Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana, nel 2009 ha ricevu-
to il Premio nazionale Presidente 
della Repubblica e nel 2021 il Pre-
mio Enrico Fermi della Società Ita-
liana di Fisica. Fa parte del Grup-
po 2003 per la ricerca scientifica e 
del progetto “100 donne contro gli 
stereotipi”. 

Lo spazio delle donne: cosa ci dico-
no i numeri sulle scienziate? La si-
tuazione sta migliorando? 
«Dipende: va meglio di vent’anni 
fa ma il tasso di crescita è molto 
piccolo, e non arriveremo presto 
alla parità. Le scienziate in Euro-
pa sono mediamente il 35 per cen-
to e l’Italia è nella media, ma il gen-
der gap è molto forte negli stipen-
di. Purtroppo è un muro di gom-
ma: nelle facoltà di biologia ci so-
no molte più ragazze, ma i capi, 
anche nei campi dove esiste una 
forte e qualificata presenza fem-
minile, sono sempre uomini. Il 
soffitto di cristallo è sempre pre-
sente: è una triste realtà contro la 
quale bisogna continuare a bat-
tersi e a spingere e prima e poi si 
romperà».  

Ci ripetiamo da sempre che biso-

gna cominciare dalla scuola. 
«È il primo supporto per sfatare i 
pregiudizi: la vulgata che fare l’in-
gegnere e andare sui cantieri non 
è un lavoro da donna è un concet-
to così radicato che i genitori lo ri-
petono senza pensare al danno 
che stanno facendo alle proprie fi-
glie. Invece dovrebbero dire: “Vuoi 
fare la camionista? Che idea fan-
tastica!». 

Lo spazio da conquistare: cosa pen-
sa di questa nuova ondata di lan-
ci? 
«Siamo in campo privo di legge in-
ternazionale perché non esiste un 
codice dello spazio, ci sono rego-
le di buon senso che sono solo dei 
suggerimenti. Questa grande ac-
celerazione del numero di satelli-
ti lanciati è un problema: ad oggi 
ci sono già oltre 15mila satelliti, ma 
ci sono tantissime richieste per 
lanciarne altri, Musk ne ha chiesti 
un milione. Sono numeri abnor-
mi, perché tanti satelliti in orbita, 
con i lanci che depositano rifiuti e 
bruciano tonnellate di cherosene 
sporcando l’atmosfera, provoca-
no un grave danno ecologico. An-
cora più preoccupante è quello 
che accade alla fine della vita dei 
satelliti, perché vengono abbassa-

«Pianeti abitabili? 
Con i nuovi telescopi 
grandi passi avanti»

L’astrofisica Patrizia Caraveo 

DOMENICA APPUNTAMENTO CON “PRENDERE SPAZIO”,  
IL GIORNO DOPO INCONTRO CON LE SCUOLE SUPERIORI

ti nell’atmosfera che li brucia, e tut-
to quel materiale, alluminio, litio, 
acciaio, rimane lì. Ogni progresso 
ha delle conseguenze: bisogna 
rendersene conto da subito e cer-
care soluzioni per mitigare i dan-
ni nei tempi giusti, non arrivare 
dopo a rincorrere il problema». 
 
E alla fine Patrizia Caraveo ci ha 
fatto intravedere il futuro raccon-
tato in Interstellar. 
«Ognuno ha un soggetto che sta 
particolarmente a cuore: io credo 
che uno dei più straordinari sia la 
ricerca di una nuova terra, di pia-
neti potenzialmente abitabili. 
Quando avremo telescopi più po-

tenti, e accadrà tra poco, potrem-
mo studiare l’atmosfera dei tanti 
pianeti che abbiamo scoperto, e 
che potremmo scoprire,  per ca-
pire se esistono forme di vita». 

L’appuntamento 
L’appuntamento con “Prendere 
Spazio”, che sarà moderato dallo 
psicologo Giulio Costa, è in pro-
gramma domenica 22 marzo alle 
17.30 alla Fondazione di Piacen-
za e Vigevano. Ingresso libero sen-
za prenotazione. Il giorno dopo 
Patrizia Caraveo incontrerà le clas-
si delle scuole secondarie per un 
momento dedicato a scienza, so-
gni e sostenibilità.

L’INTERVISTA PATRIZIA CARAVEO / ASTROFISICA

« 
Il tetto di cristallo 
per le donne esiste 
ancora, i capi sono 
sempre uomini»

Allied, premio Azienda Vincente 
per la sua straordinaria crescita

PIACENZA 
●   Un altro importante riconosci-
mento ha arricchito il palmarés di 
Allied International, capogruppo 
di Allied International Group, che 
entra nel novero delle “Aziende 
Vincenti” selezionate da Intesa 
Sanpaolo. Durante la cerimonia di 
consegna del premio, il presiden-
te e Ceo Valter Alberici ha ricorda-
to lo straordinario percorso di cre-
scita del Gruppo, caratterizzato da 
25 anni di risultati sempre positi-
vi, un aumento del personale da 3 
a 1.180 dipendenti ed un fatturato 
consolidato che ammonta oggi a 
375 milioni di euro. In occasione 
della cerimonia, Alberici ha sotto-
lineato le intuizioni chiave di que-
sto successo. 
In primo luogo l’essere stati i primi 
nel settore del piping a coniugare 
strategicamente produzione e di-
stribuzione acquisendo diverse 
importanti aziende produttive sto-
riche in difficoltà finanziaria in Ita-
lia e all’estero. Secondariamente, 
l’aver saputo gestire efficacemen-
te gli asset, considerati insieme al 
personale il più grande valore 
aziendale, continuando ad inve-

stire per aumentare la produttivi-
tà e competitività delle aziende del 
gruppo. Fondamentale è stato 
inoltre mantenere sempre un ele-
vato livello di patrimonializzazio-
ne reinvestendo sistematicamen-
te l’utile generato, guadagnando 
così la fiducia ed il sostegno del 
mondo bancario e rendendo il 
Gruppo Allied finanziariamente 
solido.  
Infine la scelta di essere presente 
in tutti i settori del mercato ener-
getico, previlegiando di volta in 
volta quelli più dinamici. Esempla-
re, a questo riguardo, la scelta fat-

ta nell’ultimo quinquennio di spo-
starsi dal mercato dei prodotti più 
tradizionali e meno qualificati de-
stinati all’oil&gas onshore, sempre 
più condizionato dalla concorren-
za cinese e coreana, verso una pro-
duzione tecnologicamente più so-
fisticata, come quella destinata ai 
settori del subsea, a quello nuclea-
re ed alla meccatronica, dove Al-
lied è entrata grazie all’acquisizio-
ne della storica azienda Mandelli. 
In particolare, il settore nucleare 
costituisce oggi uno dei mercati 
più importati ed a maggiore poten-
ziale futuro per il Gruppo, che van-

ta un forte posizionamento indu-
striale grazie agli oltre 60 anni di 
esperienza di Tectubi Raccordi, so-
cietà interamente posseduta da Al-
lied, nella produzione di prodotti 
destinati alle centrali nucleari di 
tutto il mondo. 
Il Gruppo, già fornitore delle prin-
cipali centrali nucleari del mondo, 
in particolare quelle francesi, in-
glesi, americane e indiane, nel 
2024/2025 ha investito oltre 30 mi-
lioni di euro in asset dedicati al set-
tore nucleare, allo scopo di raffor-
zare la sua competitività interna-
zionale._red.eco.

Valter Alberici, presidente e Ceo di Group Allied, mentre riceve il premio

Alberici: «In 25 anni siamo 
passati da tre dipendenti a 1.180 
e a 375 milioni di fatturato».

De Pascale, Cevolotto 
e Tarasconi chiudono 
il ciclo di Cives venerdì

PIACENZA 
●   Il lungo dibattito su “demo-
crazia vs autocrazia”, sviluppa-
to all’interno delle dodici sera-
te del corso, arriva a sintesi 
nell’assemblea pubblica “Cives 
parla alla Civitas”.  
Gli stimoli offerti dai relatori 
che si sono susseguiti negli spa-
zi dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore e della Fondazio-
ne di Piacenza e Vigevano da 
novembre fino a inizio marzo 
faranno da punto di partenza 
all’incontro finale del corso di 
formazione Cives che si terrà 
venerdì 20 marzo alle 20.30 nel-
la sala “Piana” dell’ateneo di via 
Emilia Parmense: spunti, dub-
bi e interrogativi saranno ripor-
tati a Michele de Pascale, pre-
sidente della Regione Emilia-
Romagna, Katia Tarasconi, sin-
daca di Piacenza, e Adriano Ce-
volotto, vescovo di Piacenza-
Bobbio. 
 I componenti della tavola ro-
tonda, due importanti rappre-
sentanti delle istituzioni civili 
della Regione e della città e la 
massima espressione della 

Chiesa piacentina, saranno sol-
lecitati dagli studenti dell’uni-
versità e dai coordinatori del 
corso Cives. Nel corso delle se-
rate sono emersi numerosi te-
mi, tra cui la partecipazione ci-
vica e l’astensionismo (alla vi-
gilia, peraltro, di un referendum 
costituzionale), il ruolo della 
Chiesa nella democrazia, la fi-
ducia dei giovani nel territorio 

che abitano, la crisi dei centri 
storici, il bisogno di politiche 
sociali, lo stato degli organismi 
sovranazionali (come l’Onu), la 
difesa dei diritti umani, le part-
nership economico-commer-
ciali da sviluppare con l’Africa. 
L’incontro di venerdì 20 marzo 
è aperto al pubblico, ma come 
sempre si prevede un buon af-
flusso, quindi si consiglia di 
prenotare il proprio posto scri-
vendo a daniela.guzzi@uni-
catt.it._red.cro.

Tavola rotonda a conclusione 
del lungo dibattito su 
democrazia contro autocrazia

 
In Sala Piana 
l’incontro “Cives 
parla di Civitas” 
 
Le domande 
degli studenti 
e dei coordinatori

Scienza al Gioia 
per esplorare 
l’invisibile che 
muove il mondo

PIACENZA 
●  Anche nell’anno scolastico 
2025-26, nell’ambito del progetto 
“Scienza con Gioia”, il liceo Gioia 
organizza  attività laboratoriali 
aperte alle scuole elementari e me-
die inferiori e superiori inerenti a 
temi  scientifici.  
Il tema di quest’anno, “L’essenzia-
le è invisibile agli occhi”, consenti-
rà di esplorare ciò che non è  
immediatamente visibile ma che 
in realtà agisce e dà forma al mon-
do.  Studenti del liceo classico, 
scientifico e linguistico diventeran-
no ancora una volta guide e prota-
gonisti delle attività, conducendo 
laboratori in modalità peer to peer; 
i laboratori saranno infatti pensa-
ti e realizzati dagli studenti per al-
tri studenti, in un clima di collabo-
razione e curiosità condivisa.  
Attraverso esperimenti scientifici, 
giochi logici, enigmi, racconti e 
percorsi interdisciplinari, i parte-
cipanti  scopriranno quello che si 
nasconde dietro ciò che ci appare.  
Il periodo individuato per le attivi-
tà è compreso tra lunedì 13 aprile 
e venerdì 17 aprile 2026. In  parti-
colare, nella serata di giovedì 16 
aprile, a partire dalle 20,30, presso 
la sede centrale del  Liceo e il Caf-
fè Letterario, si terranno gli  even-
ti più scenografici aperti a tutta la 
cittadinanza.  
Durante la settimana le scuole se-
condarie di primo grado e prima-
rie del territorio potranno  preno-
tare i laboratori della durata di 
un’ora ciascuno (dalle 9 alle 13) te-
lefonando allo 0523306209 a par-
tire da mercoledì 18 marzo 2026.

Tra il 13 e il 17 aprile una 
serie di eventi, anche  
aperti alla cittadinanza
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